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Legge  regionale  24  febbraio  2016,  n.  15  

Riordin o  delle  funzio n i  amm in i s t ra t iv e  in  mat eria  ambi e n t a l e  in  attuaz i o n e  della  l.r.  
22/2 0 1 5  nell e  mater i e  rifiut i ,  tute la  della  qual i tà  dell’aria ,  inquina m e n t o  acus t i c o .  
Modific h e  alle  leg g i  regio n a l i  25/1 9 9 8 ,  89/1 9 9 8 ,  9/2 0 1 0 ,  69/2 0 1 1  e  22/2 0 1 5 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  02.03.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costi tuzione;

Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettere  v) e  z),  e  il titolo  VI dello  Statu to;

Vista  la  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge- quadro  sull’inquinam en t o  acustico);
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Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti .);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  inquiname n to  acustico);

Vista  la  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell'ar ia
ambiente);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au tor i tà  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alla  l.r.  25/1998,  alla
l.r.  61/2007,  alla  l.r.  20/2006,  alla  l.r.  30/2005,  alla  l.r.  91/1998,  alla  l.r.  35/2011  e  alla  l.r.
14/2007);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);
Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costier i);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  81  (Legge  di  stabilità  per  l’anno  2016);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  dell’8
gennaio  2016;  

Visto  il  parer e  istituzionale,  favorevole  con  condizioni,  espres so  dalla  Prima  Commissione
consiliare  nella  seduta  del  12  gennaio  2016;

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  attuazione  dell’art icolo  2,  comma  1,  lette ra  d),  numeri  1),  3)  e  4),  della  l.r.  22/2015,
occorre  procede r e  all’adegu a m e n t o  della  normativa  regionale  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti,
di  tutela  della  qualità  dell’aria  e  di  inquinam e n to  acustico  median te  l’espress a  att ribuzione  alla
Regione  delle  funzioni  eserci ta t e  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitan a  di  Firenze;

2.  Per  quanto  riguard a  la  mate ria  della  gestione  dei  rifiuti,  tenuto  conto  dei  principi  e  dei  criter i
stabiliti  dalla  l.  56/2014  e  dai  relativi  provvedimen t i  attua t ivi,  nonché  al  fine  di  super a r e  la
frammen t azione  delle  competenze  in  tale  materia  e  garan t i r e  quindi  una  più  efficace  ed
efficient e  azione  amminis t r a t iva,  risulta  oppor tuno  allocare  in  capo  alla  Regione  anche  le
residue  funzioni  che  la  legge  regionale  28  ottobre  2014,  n.  61  (Norme  per  la  program m a zion e  e
l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti.  Modifiche  alla  l.r.
25/1998  e  alla  l.r.  10/2010),  ha  riservato  alle  province  e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze;  

3.  L’accent r a m e n t o  in  capo  alla  Regione  di  tutte  le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di
gestione  dei  rifiuti,  con  l’unica  eccezione  delle  competenze  provinciali  di  natura  urbanis tica
relative  all’individuazione,  nell’ambito  del  piano  terri toriale  di  coordinam e n to  provinciale
(PTCP),  delle  aree  idonee  e  di  quelle  non  idonee  alla  localizzazione  degli  impianti ,  fa  venir  meno
la  necessi tà  di  manten e r e  il  Comita to  regionale  di  coordinam en t o  per  la  gestione  dei  rifiuti,
ment re  rimane  conferma to ,  con  una  diversa  composizione,  il  Comita to  per  la  bonifica  dei  siti
inquina ti ,  mate ria  in  cui  rimangono  ferme  le  competenze  già  att ribui te  ai  comuni  dalla  legge
regionale  10  luglio  2006,  n.  30  (Funzioni  amminis t r a t ive  di  competenza  comunale  in  mate ria  di
bonifica  di  siti  contamina t i);
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4.  In  mate ria  di  inquinam e n to  acustico  sono  trasfe ri te  alla  Regione  le  funzioni  amminis t r a t ive,
svolte  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitana  di  Firenze,  riguard an t i ,  in  particolar e ,
l’esercizio  dei  poteri  sostitutivi  in  caso  di  manca ta  approvazione  dei  piani  comunali  di
risanam e n to  acustico  nonché  la  vigilanza  ed  il controllo  sugli  ambiti  terri toriali  sovra  comunali;

5.  Poiché  la  l.r.  22/2015  trasferisce  alla  Regione  le  funzioni  relative  alle  sole  strade  regionali,  le
province  e  la  Città  metropolitan a  di  Firenze  rimangono  gli  enti  competen t i ,  in  qualità  di
sogget t i  gestori  delle  infrast r u t t u r e ,  all’elaborazione  delle  mappe  acustiche  e  dei  piani  di
contenimen to  del  rumor e,  nonché  all’attuazione  dei  relativi  interven t i,  previs ti  dalla  normativa
nazionale  per  gli  assi  stradali  provinciali;  

6.  In  mate ria  di  tutela  della  qualità  dell’aria  sono  trasferi te  alla  Regione  le  funzioni  eserci ta t e
dalle  province  e  dalla  Città  metropolitan a  di  Firenze,  con  particola re  riferimen to  a  quelle
autorizza tive,  di  cont rollo  e  di  coordinam e n t o  della  pianificazione  al  livello  comunale;

7.  L’accent r a m e n t o  in  capo  alla  Regione  di  tutte  le  funzioni  amminis t r a t ive  fa  venir  meno  la
necessità  di  manten e r e  il Comita to  regionale  di  coordinam e n to ,  organismo  già  istituito  presso  la
Giunta  regionale  per  assicura r e  il raccordo  e  coordina me n t o  tra  Regione  e  province;

8.  Le  modifiche  della  l.r.  69/2011  si  rendono  necessa ri e  al  fine  di  eliminare  ogni  riferimen to  a
competenze  provinciali  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  e  risorse  idriche  trasfe ri te  alla  Regione;

9.  In  consider azione  dell’urgenza  della  riacquisizione  delle  funzioni  provinciali  ai  sensi  della  l.r.
22/2015,  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti,  di  tutela  della  qualità  dell’aria,  di  inquinam en t o
acustico,  è  necessa r io  garan t i r e  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il giorno  successivo  alla
data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;  

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
  Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  18  ma g g i o  199 8 ,  n.  25  (Nor m e  per  la  ges t i o n e  dei

rifiu t i  e  la  bonif i ca  dei  si t i  inquin a t i )  

  Art.  1
  Riduzione  della  produzione  dei  rifiuti.  Condizioni  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  per  le

medie  e  le  grandi  strut ture  di  vendita.  Condizioni  per  i capitolati  di  appalti  pubblici.  Modifiche
all’articolo  4  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i .),  la  parola:  “  Province,  ” è  soppres sa .  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  25/1998  dopo  le  parole:  “  le  province  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  e
la  Città  met ropolitan a  di  Firenze  ”.  

 Art.  2
  Compete n z e  della  Regione.  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  La  Regione,  fatto  salvo  quanto  diversa m e n t e  stabilito  dalla  normativa  regionale,  esercit a  tutte  le
funzioni  amminist r a t ive,  di  pianificazione,  di  progra m m azione ,  di  indirizzo  e  controllo  in  mater ia  di
gestione  dei  rifiuti,  di  spandim en to  fanghi  in  agricoltura ,  di  bonifica  e  messa  in  sicurezza  dei  siti  inquina ti
non  riserva t e  dalla  normativa  nazionale  allo  Stato  o  ad  enti  diversi  dalla  Regione  e  dalla  provincia  ed  in
particola r e:  

 a)  l'approvazione  del  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  di  cui  all'ar t icolo  9;  

 b)  l'approvazione  dei  piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico,  di  cui
all’articolo  5  del  decre to  legislativo  24  giugno  2003,  n.  182  (Attuazione  della  diret t iva  2000/59/CE  relativa
agli  impianti  portuali  di  raccolta  per  i  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  ed  i  residui  di  carico),  secondo  quanto
disposto  dall'ar ticolo  6-bis;  

 c)  il rilascio  delle  autorizzazioni  per  la  realizzazione,  l'ese rcizio  e  la  chiusura  degli  impianti  di  gestione  dei
rifiuti  e  lo  svolgimento  delle  operazioni  di  smaltimen to  e  recupe ro  dei  rifiuti,  anche  pericolosi,  rilasciat e  ai
sensi  degli  articoli  208,  209,  211  e  213  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria
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ambiental e),  nonché,  ove  applicabili,  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  alla  par te  II,  titolo  III  bis,  del
medesimo  d.lgs.  152/2006,  ivi  compres e  le  autorizzazioni  relative  agli  impianti  di  cui  all'ar t icolo  21;  

 d)  il controllo,  con  il supporto  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT),
sul  rispet to  delle  prescr izioni  contenu te  negli  atti  autorizza tivi  e  più  in  genera le  sulle  attività  di  gestione
dei  rifiuti,  di  interm ediazione  e  di  commercio,  ivi  compres a  l'applicazione  delle  relative  sanzioni
amminist r a t ive,  fatte  salve  le  funzioni  di  controllo  sul  territo rio  svolte  dagli  organi  di  polizia  giudizia ria  e
ferme  restando  le  compete nze  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo  262,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006;  

 e)  le  funzioni  relative  alle  procedu re  semplificate  di  cui  agli  articoli  214,  215  e  216  del  d.lgs.  152/2006  e
di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r a  g),  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della
Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to  recante  la  disciplina  dell'autor izzazione  unica  ambiental e
e  la  semplificazione  di  adempime n t i  amminist r a t ivi  in  mate ria  ambiental e  gravant i  sulle  piccole  e  medie
imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione  integra t a  ambiental e ,  a  norma  dell’ar ticolo  23  del
decre to  legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35);  

 f)  il  rilascio,  formazione,  rinnovo  o  aggiorna m e n to ,  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica  ambientale ,
dell 'au to r izzazione  per  l'utilizzo  dei  fanghi  derivant i  dal  processo  di  depurazione  in  agricoltura  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  f),  del  d.p.r.  59/2013,  nei  casi  e  nel  rispet to  delle  procedu re  previste  nel
medesimo  decre to;  

 g)  l'emanazione  di  atti  straordina ri  per  sopperi re  a  situazioni  di  necessi tà  o  di  urgenza  di  cui  all’articolo
191  del  d.lgs.  152/2006,  nonché  la  promozione  e  l'adozione  delle  iniziative  di  cui  al  comma  2  del  medesimo
articolo;  

 h)  l'ese rcizio  dei  poteri  sostitu tivi  nei  casi  previs ti  dalla  presen t e  legge  e  dal  d.lgs.  152/2006;  

 i)  l'approvazione  di  norme  regolamen t a r i  per  la  disciplina  delle  attività  di  gestione  dei  rifiuti,  nel   rispet to
di  quanto  previs to  dalla  normativa  nazionale ,  con  particola re  riferimen to  a:  

 1)  i crite ri  e  le  modalità  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e  vigilanza;  

 2)  la  dete rminazione,  nel  rispe t to  delle  norme  tecniche  di  cui  all’articolo  195,  comma  2,  lette ra  a),  del
d.lgs.  152/2006,  di  disposizioni  speciali  per  rifiuti  di  tipo  particola r e;  

 3)  la  definizione  dei  param e t r i  di  riferimen to  per  la  quantificazione  degli  scar ti  e  sovvalli  prodot ti  negli
impianti  di  gestione  di  rifiuti,  diversi  da  quelli  di  cui  all'ar t icolo  30- quate r ,  ai  fini  dell'applicazione  del
tributo  per  lo  smaltimen to  in  discarica  disciplinato  dalla  legge  28  dicembre  1995,  n.  549  (Misure  di
razionalizzazione  della  finanza  pubblica).  

 l) la  redazione  di:  

 1)  linee  guida  e  criteri  per  la  predisposizione  e  l'approvazione  dei  proge t ti  di  bonifica  e  di  messa  in
sicurezza,  nonché  l'individuazione  delle  tipologie  di  proge t t i  non  sogget t i  ad  autorizzazione ,  nel  rispe t to  di
quanto  previsto  all’ar ticolo  195,  comma  1,  lette r a  r),  del  d.lgs.  152/2006;  

 2)  un  disciplinare  per  l’esercizio  delle  funzioni  tecnico- amminist r a t ive  in  materia  di  bonifica.  

 m)  l'erogazione  dei  finanziamen ti  previs ti  dal  piano  regionale  di  cui  all'ar t icolo  9,  nonché  dei  contribu ti  di
cui  all'ar t icolo  3;  

 n)  la  concessione  di  finanziame n t i  per  la  redazione  di  studi,  ricerche ,  piani,  proge t t i ,  most re ,  convegni,
progra m mi,  indagini  tecniche,  iniziative  didat tiche  e  di  divulgazione;  

 o)  le  funzioni  in  mater ia  di  spedizioni  transfron ta lie r e  di  rifiuti  attribui te  alle  autorità  compete n t i  di
spedizione  e  destinazione  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.  1013/2006  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,
del  14  giugno  2006,  relativo  alle  spedizioni  di  rifiuti,  ivi  comprese  le  comunicazioni  di  cui  all’ar ticolo  194,
comma  7,  del   d.lgs.  152/2006;  

 p)  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  concerne n t i  la  bonifica  dei  siti  inquina t i  att ribui te  alle  regioni  ed  alle
province  ai  sensi  del  titolo  V,  della  par te  IV,  del  d.lgs.  152/2006,  e  non  riserva t e  ai  comuni  dalla  legge
regionale  10  luglio  2006,  n.  30  (Funzioni  amminist r a t ive  di  compete nz a  comunale  in  mate ria  di  bonifica  di
siti  contamina t i).”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “di  gestione  dei  rifiuti  ”.  

 Art.  3
  Compete n z e  delle  province.  Sosti tuzione  dell’articolo  6  della  l.r.  25/1998  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  6  Compet enze  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  

 1.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  provvedono  all'individuazione ,  nell'ambi to  del  piano
territo r iale  di  coordinam e n to  provinciale  (PTCP)  e  nel  rispe t to  delle  previsioni  contenu te  nel  piano
regionale  di  gestione  dei  rifiuti,  nonché  sentiti  le  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
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urbani  ed  i  comuni,  delle  zone  idonee  e  di  quelle  non  idonee  alla  localizzazione  degli  impianti  di
smaltimen to  e  recupe ro  dei  rifiuti.  ”.  

 Art.  4
  Piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico  nei  porti  di  compe ten za

dell’Autorità  marit tima.  Modifiche  all’articolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  Entro  sessant a  giorni  dalla  trasmissione  del  piano  propos to,  lo  stesso  è  integra to  a  cura  della
Regione,  per  gli  aspe t ti  relativi  alla  gestione,  con  le  previsioni  contenu t e  nel  piano  regionale  di  gestione
dei  rifiuti.  ”.  

 Art.  5
  Comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquinati.  Modifiche  all’articolo  8

ter  della  l.r.  25/1998  

  1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  8  ter  della  l.r.  25/1998  la  parola  “  , provinciali  ” è  soppres sa .  

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  8  ter  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  con  il seguen te :  

 “ 2.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  è  composto  dal  dirigente
responsa bile,  o  suo  delega to,  della  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  nonché  dai  dirigent i  responsa bili,  o
loro  delega ti ,  degli  uffici  compete n t i  in  mate ria  di  bonifica  dei  siti  inquina ti  appar t en e n t i  ai  cinque  comuni
individua ti  dal  consiglio  delle  autonomie  locali.  ”.  

 Art.  6
  Effett i  del  piano  regionale.  Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al comma  6  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  dalla  provincia  competen t e  per  territo rio  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dalla  Regione  ”.  

 Art.  7
  Agenzia  regionale  recupero  risorse  s.p.a.  Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  2  bis  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2  bis.  I  comuni,  le  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  i gestori  dei  servizi  di
gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  e  i  gestori  degli  impianti  di  tra t t am e n t o  dei  rifiuti  sono  tenuti  a
trasme t t e r e  i  dati  sulla  gestione  dei  rifiuti  in  loro  possesso  richiesti  dall’Agenzia  regionale  recupe ro
risorse  S.p.A.  e  dall'ARPAT,  necessa r i  all'ese rcizio  delle  attività  istituzionali  di  tali  enti  di  cui,
rispet t ivam en t e ,  alla  l.r.  87/2009  ed  alla  l.r.  30/2009.  L’ARPAT  al  fine  di  garant i r e  l'acquisizione  di  un
quadro  conosci tivo  unita rio,  trasme t t e  a  sua  volta  annualmen t e  alla  “Agenzia  regionale  recupe ro  risorse
S.p.A.”  i dati  relativi  al  modello  unico  di  dichiar azione  di  cui  alla  legge  25  gennaio  1994,  n.  70  (Norme  per
la  semplificazione  degli  adempime n t i  in  mater ia  ambientale ,  sanita r ia  e  di  sicurezza  pubblica,  nonché  per
l'attuazione  del  sistema  di  ecoges t ione  e  di  audit  ambientale).  La  trasmissione  dei  dati  avviene  in  coerenza
con  le  disposizioni  contenu te  nel  titolo  I,  capo  I della  legge  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione
e  riordino  normativo  2009)  ed  avvalendosi  dei  flussi  informativi  in  conformità  alle  modalità  e  agli  standa r d
tecnologici  previsti  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del
sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrast ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo
della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) .  ”.  

 2.  Al comma  2  ter  dell’articolo  15  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  ed  agli  ambiti  terri to r iali  ottimali  ”  sono
soppres s e .  

 Art.  8
  Compet en z e  in  ordine  alle  ordinanze  contingibili  ed  urgenti .  Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.

25/1998  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  16  della  l.r.  25/1998  la  parola  “  Province  ”  è  sostituita  con  la
seguen t e  “ comuni  ”.  

 Art.  9
  Disposizioni  in  materia  di  procedure  autorizzative  d'impianti  d'incenerim e n to  di  rifiuti  con

recupero  energe t ico.  Modifiche  all’articolo  17  bis  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  nelle  procedur e  di  valutazione  di  impat to  ambienta le  e  di  rilascio
dell'autor izzazione  integra t a  ambiental e  degli  impianti  di  incenerime n to  di  rifiuti  con  recupe ro  energe t ico,
la  Regione  tiene  conto  della  capacità  nominale  e  del  carico  termico  nominale  dell'impianto,  stabilendo  il
solo  carico  termico  nominale  complessivo  dell'impianto  anche  ad  integrazione  di  quanto  già  previs to  negli
atti  di  pianificazione  vigenti.  ”.  
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 Art.  10
  Attività  sperime n tali.  Modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  18  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  E’  competenza  della  Giunta  regionale
autorizzare  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  La  Regione  autorizza  le  ”.  

 Art.  11
  Interven t i  di  bonifica.  Modifiche  all’articolo  20  della  l.r.  25/1998  

  1.  Al comma  10  dell’ar ticolo  20  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  di  cui  all'ar t .  17,  comma  4,  del  decre to,  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  di  cui  alla  legge  regionale  10  luglio  2006,  n.  30  (Funzioni  amminist r a t ive
di  compete nza  comunale  in  materia  di  bonifica  di  siti  contamina t i),  ”.  

 2.  Al comma  11  dell’articolo  20  della  l.r.  25/1998  la  parola  “  Provincia  ”  è  sostitui ta  con  la  seguen te :  “
Regione  ”.  

 Art.  12
  Disposizioni  relative  ai  siti  minerari.  Modifiche  all’articolo  20  bis  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  20  bis  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  ai  comuni  e  alla  province  competen t i  per
territo r io.  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  ai  comuni  compete n t i  per  territo rio  e  alla  Regione.  ”.  

 Art.  13
  Acque  di  miniera.  Modifiche  all’articolo  20  ter  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  20  ter  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  da  parte  della  provincia  nel  cui  terri to rio
ricade  la  concessione  minera r i a  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  da  parte  della  Regione  ”.  

 Art.  14
  Oneri  istrut tori.  Inserim en to  dell’articolo  20  novies  della  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  l’articolo  20  octies  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  20  novies   Oneri  istrut tor i  

 1.  Gli  importi  e  le  modalità ,  di  applicazione  e  di  corresponsione  degli  oneri  istrut tor i  e  delle  tariffe  relative
alle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  5,  non  rilasciat e  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica  ambientale  di
cui  al  d.p.r .  59/2013  o  nell’ambito  dell’autorizzazione  integra t a  ambientale  di  cui  alla  parte  II,  titolo  III  bis
del  medesimo   d.lgs.  152/2006,  ove  non  dete r mina t i  da  disposizioni  nazionali,  sono  definiti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sulla  base  dei  costi  delle  attività  svolte  nell’ambito  dell’ist ru t to r ia  del
procedime n to  e  sulla  base  dei  crite ri  di  cui  ai  commi  2  e  3.  

 2.  Per  le  istanze  relative  alla  bonifica  dei  siti  inquina t i ,  gli  importi  di  cui  al  comma  1  sono  definiti,  al  net to
di  eventuali  ulteriori  oneri  relativi  al  rilascio  dei  titoli  sostitui t i  dall’autorizzazione  regionale  di  cui
all’articolo  242,  comma  7,  del  d.lgs.  152/2006,  in  misura  non  inferiore  a  100,00  euro  e  non  superiore  a
5.000,00  euro,  tenendo  conto:  

 a)  della  tipologia  d'istanza  ai  sensi  della  par te  IV,  titolo  V, del  d.lgs.  152/2006;  

 b)  della  complessi tà  dell'in te rven to  per  le  ipotesi  di  cui  all'ar t icolo  242,  comma  7,  del  d.lgs.  152/2006.  

 3.  Per  le  istanze  non  ricompre se  nel  comma  2,  gli  importi  di  cui  al  comma  1  sono  dete r mina t i ,  in  misura
non  inferiore  a  300,00  euro  e  non  superiore  a  800,00  euro,   tenendo  conto  della  complessi tà  istrut to r ia ,
valutat a  anche  in  relazione  alla  tipologia  del  titolo  autorizzator io  e  dell'istanza .  

 4.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  stabilisce  altresì  le  modalità  di  aggiorna m e n to  degli  oneri  quant ificat i  ai
sensi  del  presen t e  articolo  nonché  la  quota  percen t u al e  da  destina re  ad  ARPAT.  

 5.  Le  entra t e  derivant i  dagli  oneri  istru t to ri  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziame n t i
della  tipologia  di  ent ra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivant i  dalla  gestione  dei  beni”
titolo  3  “entra t e  extrat r ibu ta r i e”  del  bilancio  regionale .  ”.  

 Art.  15
  Piani  di  ambito.  Modifiche  all’articolo  27  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  27  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Il  piano  adot ta to  è  deposita to  per  tren ta  giorni  consecut ivi  presso  le  sedi  della  autorità  per  il servizio
di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  e  dei  comuni  compresi  nel  territo rio  dell'ambito  ottimale,  nonché  sul
sito  istituzionale  dei  comuni  e  della  Regione,  duran te  i  quali  chiunque  può  presen t a r e  osservazioni.
Dell'avvenu ta  adozione  e  del  nome  del  garante  è  data  comunicazione  su  almeno  due  quotidiani  a  diffusione
locale.  Entro  lo  stesso  termine  la  Regione  può  prescrivere  alla  autorità  per  il servizio  di  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani  le  modifiche  necessa r i e  a  rende r e  il   piano  di  ambito  conforme  al  piano  regionale .  I
comuni  trasme t tono  tempes t ivam e n t e  alla  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  le
osservazioni  ricevute.  ”.  
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 Art.  16
  Finanziam e n to  degli  interven t i  di  bonifica  di  aree  inquinate  esegui ti  in  danno  dai  comuni.

Modifiche  all’articolo  28  bis  della  l.r.  25/1998  

 1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  28  bis  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  dall 'a t t es t azione  della  provincia  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ dall'a t te s t azione  della  Regione  ”.  

 Art.  17
  Sanzioni  amminis tra tive.  Obblighi  di  trasmissione  dei  dati  per  gli  obiet tivi  di  raccolta

differenzia ta.  tardiva  od  omessa  trasmissione  e  relative  sanzioni.  Modifiche  all’articolo  30  della
l.r.  25/1998  

 1.  Al  comma  3  dell’articolo  30  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “  la  provincia  nel  cui  terri to r io  è  stata
commess a  la  violazione.  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  la  Regione.  ”.  

 Art.  18
  Disposizioni  per  la  deter minazione  dell'am m o n tare  del  tributo  speciale  dovuto  per  il deposi to

in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani.  Modifiche  all’articolo  30  bis  della  l.r.
25/1998  

 1.   Il  comma  11  dell’ar ticolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 11.  Le  somme  effettivamen t e  incassa t e  ai  sensi  del  comma  5  sono  riassegna t e  sui  bilanci  degli  esercizi
successivi  per  il  finanziamen to  di  intervent i  diret t i  a  ridur r e  la  produzione  di  rifiuti  nonché  ad  incentivare
il  sistema  di  raccolta  differenzia t a  secondo  le  modalità  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale).  ”.  

 Art.  19
  Disposizioni  transitorie  per  la  deter minazione  dell'am m o n tare  del  tributo  speciale  dovuto  per

il deposito  in  discarica  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati  agli  urbani.  Modifiche  all’articolo  30
quinquies  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  12  dell’articolo  30  quinquies  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 12. Le  somme  effet tivame n t e  incassa t e  ai  sensi  del  comma  4  sono  riassegn a t e  sui  bilanci  degli
esercizi  successivi  per  il  finanziame n to  di  interven t i  diret t i  a  ridur r e  la  produzione  di  rifiuti  nonché  ad
incentivare  il sistema  di  raccolta  differenzia t a  secondo  le  modalità  di  cui  alla  l.r.  14/2007.  ”.  

 CAPO  II
  Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  1  dice m b r e  199 8 ,  n.  89  (Nor m e  in  mat e r i a  di

inqu in a m e n t o  acus t i c o )  

 Art.  20
  Program m a zione  in  materia  di  inquina m e n t o  acustico.  Modifiche  all’articolo  1  bis  della  l.r.

89/1998  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  1  bis  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  89  (Norme  in  materia  di
inquinam e n t o  acustico),  le  parole:  “  Con  le  deliberazioni  di  attuazione  annuali  del  PAER,  di  cui  all’articolo
10  bis  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale)  ” sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ Con  le  deliberazioni  di  attuazione  del  PAER,  di  cui  all’articolo  3  bis  della  l.r.
14/2007  ”.  

 Art.  21
  Compiti  delle  Province.  Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  89/1998  

 1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  89/1998  è  sostituita  dalla  seguen te :  “  Compiti  delle  Province  e  della
Città  met ropolitan a  di  Firenze.  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “  Le  Province  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “
e  la  Città  met ropoli tana  di  Firenze  ”.  

 3.  Al comma  1  dell'ar ticolo  3  della  l.r.  89/1998,  le  parole:  “  l.r.  1/2005  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio)  ”.  

 4.  Al  comma  2  bis  dell’articolo  3  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “  Le  Province  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  ”.  

  Art.  22
  Catasto  regionale  dell’inquina m e n to  acustico.  Modifiche  all’articolo  3  bis  della  l.r.  89/1998  

 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  bis  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “  delle  province  ” sono
inseri te  le  seguen t i:  “ , della  Città  met ropolitan a  di  Firenze  ”.  
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 Art.  23   Procedura  del  piano  comunale  di  classificazione  acustica.  Modifiche  all’articolo  5  della
l.r.  89/1998  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  , alla  provincia  ” sono  soppres se .  

 2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  e  la  provincia  ” sono  soppres se .  

 3.  Alla  letter a  a)  del  comma  5  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  ed  alla  provincia
territo r ialme n te  competen t e  ” sono  soppres s e .  

 4.  Al comma  8  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  ed  alla  provincia  ” sono  soppres se .  

 Art.  24
  Divieto  di  contat to  di  aree.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  89/1998  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Qualora,  in  relazione  al  divieto  di  cui  al  comma  1,  insorgano  conflitti  tra  comuni  confinant i ,  la  Giunta
regionale  provvede  con  propria  deliberazione,  senti ti  i comuni  interes sa t i .  ”.  

 Art.  25
  Procedura  del  piano  comunale  di  risanam en to  acustico.  Modifiche  all’articolo  8  bis  della  l.r.

89/1998  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  8  bis  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  ed  alla  provincia  territo rialmen t e
compete n t e  ” sono  soppres se .  

 Art.  26
  Piano  comunale  di  migliorame n to  acustico.  Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  89/1998  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  alla  Provincia  compete n t e  ed  ” sono  soppres s e .

 Art.  27
  Relazione  biennale  sullo  stato  acustico  del  comun e.  Modifiche  all’articolo  9  bis  della  l.r.

89/1998  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  9  bis  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  e  alla  provincia  ” sono  soppres s e .  

 Art.  28
  Poteri  sostitu tivi.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  89/1998  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “  piano  comunale  di  classificazione
acus tica  di  cui  agli  articoli  4  e  5  ”  sono  inserite  le  seguen t i:  “  e  all’approvazione  del  piano  comunale  di
risanam e n to  di  cui  agli  articoli  8  e  8  bis  ”.  

 Art.  29
  Contributi  regionali.  Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  89/1998  

 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  11  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “  alle  province  ”  sono
inserit e  le  seguen t i:  “ e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  e  provinciali  ” sono  soppres se .  

 3.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 2  bis.  I  contribu t i  di  cui  al  comma  2,  possono  essere  altresì  assegna t i  alle  province  e  alla  Città
met ropolitana  di  Firenze  per  le  attività  di  monitoraggio  finalizzate  all’elaborazione  delle  mappat u r e
acus tiche  relative  agli  assi  stradali  provinciali  principali  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  d),  del  d.lgs.
194/2005.  ”.  

 Art.  30
  Controlli.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  89/1998  

  1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  sono  eserci ta t e  dalle  province,  che  a  tal  fine
utilizzano  le  stru t tu r e  dell’ARPAT,  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  14,  comma  1,  della  l.  447/1995  e
nel  rispet to  delle  forme  e  modalità  stabilite  dalla  l.r.  30/2009  .  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  sono
eserci ta t e  dalla  Regione  che  può  avvale rsi  dell’ARPAT.  ”.  

 Art.  31
  Compiti  dell’ARPAT.  Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  89/1998  

 1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  anche  alle  Province  ed  ” sono
soppres se .  

 Art.  32
  Comitato  regionale  di  coordina m e n to .  Modifiche  all’articolo  15  bis  della  l.r.  89/1998  
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 1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  15  bis  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  ed  uno  delle  province
nomina ti  ” sono  sostituite  dalla  seguen te  “  nomina to  ”.  

 Art.  33
  Tecnico  compete n t e .  Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  89/1998  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  16  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  alla  Provincia  competen t e  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i  “ alla  Regione  ”.  

 2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “  La  Provincia  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i  “
La  Regione  ”.  

 CAPO  III
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  11  febb r a i o  201 0 ,  n.  9  (Nor m e  per  la  tu t e la  del la

qual i t à  del l’ar ia  am bi e n t e )  

 Art.  34
  Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  9/2010  

 1.  I  punti  15  e  16  del  preambolo  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della
qualità  dell'aria  ambiente) ,  sono  abroga t i .  

 2.  Il punto  17  del  preambolo  della  l.r.  9/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 17.  Risponde  a  esigenze  di  semplificazione  amminist r a t iva  l’individuazione ,  nell’ambito  di  un  apposi to
regolame n to  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  di  crite ri  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni,  nonché  delle
categorie  di  impianti  ed  attività,  tra  cui  gli  impianti  termici  civili  non  disciplinati  dalla  par te  V, titolo  II,  del
d.lgs.  152/2006,  per  cui  la  Regione  adot ta  le  autorizzazioni  genera li  di  cui  all’articolo  272  del  medesimo
d.lgs.  152/2006;  ”.  

 Art.  35
  Compete n z e  della  Regione.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  9/2010  

 1.  Prima  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  9/2010  è  inserito  il seguen te :  

 “ 01.  La  Regione,  fatto  salvo  quanto  diversa m e n t e  stabilito  dalla  normativa  regionale ,  eserci ta  tutte  le
funzioni  amminist r a t ive,  di  pianificazione,  di  progra m m a zione ,  di  indirizzo  e  controllo  in  materia  di  tutela
della  qualità  dell’aria  ambiente ,  non  riserva t e  dalla  norma tiva  nazionale  allo  Stato  o  ad  enti  diversi  dalla
Regione  e  dalla  Provincia.  ”.  

 2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  per  le  quali  le  province  adot tano  le
autorizzazioni  generali  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  per  le  quali  sono  adot ta t e  le  autorizzazioni
generali  ”.  

 3.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010,  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  bis. Le  stru t tu r e  regionali  compete n t i  provvedono:  

 a)  al  rilascio  dei  provvedimen t i  di  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  derivanti  dagli  impianti  e
attività  di  cui  alla  par te  V,  titolo  I,  del  d.lgs.  152/2006,  ivi  compres e  le  autorizzazioni  generali  di  cui
all’articolo  272  del  medesimo  d.lgs.  152/2006,  nel  rispe t to  di  quanto  ivi  previs to  e  secondo  le  modalità
stabilite  dal  titolo  II,  capo  III,  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  normativo  2009);  

 b)  al  rilascio,  formazione ,  rinnovo  o  aggiorna m e n to ,  nell’ambito  dell’autorizzazione  unica   ambientale ,  dei
titoli  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  letter e  c)  e  d),  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  13  marzo  2013  n.  59  (Regolamen to  recante  la  disciplina  dell'au to r izzazione  unica
ambientale  e  la  semplificazione  di  adempimen ti  amminist r a t ivi  in  mate ria  ambientale  gravant i  sulle
piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambiental e ,  a  norma
dell'a r ticolo  23  del  decreto- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile
2012,  n.  35),  nei  casi  e  nel  rispet to  delle  procedu r e  previs te  nel  medesimo  regolamen to  emana to  con  d.p.r.
59/2013.  

 c)  all’attività  di  controllo  sulle  emissioni  in  atmosfera  prodot te  dagli  impianti  ed  attività  di  cui  alla  lette r a
a),  all’applicazione  delle  sanzioni  stabilite  dall’ar ticolo  279  del  d.lgs.  152/2006,  nonché  all’esercizio  dei
poteri  di  ordinanza  di  cui  all’articolo  278  del  medesimo  d.lgs.  152/2006;  

 d)  al  coordinam e n to  dei  comuni  per  l’elaborazione  ed  attuazione  dei  piani  di  azione  comunale  (PAC).  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  bis  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010,  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  ter.  La  Regione  si  avvale  dell’ARPAT  per  le  attività  di  controllo.  La  Regione  può  altresì  avvale rsi  del
supporto  tecnico  scientifico  dell’ARPAT  per  lo  svolgimento  delle  altre  funzioni  di  cui  al  comma  4  bis,  nelle
forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”).  ”.  
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 Art.  36
  Oneri  istrut tori.  Inserim en to  dell’articolo  2  bis  della  l.r.  9/2010  

 1.  Dopo  l’articolo  2  della  l.r.  9/2010  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  2  bis   Oneri  istru t tor i  

 1.  Gli  importi  degli  oneri  istru t to r i  e  delle  tariffe  relativi  alle  autorizzazioni  general i  di  cui  all’articolo  272
del  d.lgs.  152/2006,  non  rilasciat e  nell’ambito  dell’autor izzazione  unica  ambientale  di  cui  al  d.p.r.  59/2013
ove  non  dete rmina t i  da  disposizioni  nazionali,  sono  dete rmina t i  nella  misura  fissa  di  euro  150,00,  da
corrisponde r e  all'at to  della  presen t azione  della  domand a .  

 2.  L'impor to  di  cui  al  comma  1  è  aggiorna to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  Le  entra t e  derivant i  dagli  oneri  istru t to ri  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziame n t i
della  tipologia  di  ent ra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivant i  dalla  gestione  dei  beni”
titolo  3  “entra t e  extrat r ibu ta r i e”  del  bilancio  regionale .  ”.  

 Art.  37
  Compete n z e  delle  province  e  dei  comuni.  Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  9/2010  

 1.  Alla  rubrica  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  delle  province  e  ” sono  soppres se .  

 Art.  38
  Rete  regionale  di  rilevam en to  della  qualità  dell’aria  ambiente .  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.

9/2010  

 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  e  sentite  le  province  ” sono  soppres se .  

 2.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  5  della  l.r.  9/2010  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 6  bis.  La  Regione  provvede  altresì  alla  gestione  anche  delle  postazioni  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  legge  regionale  24  febbraio  2016,  n.  15  (Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria
ambiental e  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  nelle  mater ie  rifiuti,  tutela  della  qualità  dell’aria,  inquinam en to
acus tico.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  89/1998,  9/2010,  69/2011  e  22/2015),  non  facenti  par te
delle  rete  regionale  di  rilevamen to .  ” 

 Art.  39
  Rapporto  annuale  sulla  qualità  dell’aria  ambien te  e  informazione  al  pubblico.  Modifiche

all’articolo  7  della  l.r.  9/2010  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  , le  province  ” sono  soppres se .  

 Art.  40
  Gestione  delle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n to  dei  valori  limite  e  delle  soglie  di   allarme.

Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  9/2010  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  , alle  province  ” sono  soppres s e .  

 Art.  41
  Regolam en to  di  attuazione.  Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  9/2010  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  16  della  l.r.  9/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  Giunta  regionale  approva,  con  apposi to  regolamen to,  le  modalità  per  la  richiest a  e  il  rilascio  delle
autorizzazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  4  bis,  lette re  a)  e  b),  e  le  modalità  tecniche  per  lo  svolgimen to
dei  controlli  di  cui  alla  lette r a  c)  del  medesimo  comma  4  bis.  ”.  

 Art.  42
  Disposizioni  transitorie.  Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  9/2010  

 1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  9/2010  le  parole:  “  e  gli  indirizzi  per  il coordinam e n to  provinciale
di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  lette ra  f) ” sono  soppres s e .  

 CAPO  IV
  Modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 1 ,  n.  69  (Is t i t u z i o n e  del l'au t o r i t à

idrica  tosca n a  e  del l e  autor i t à  per  il  serv i z io  di  ges t i o n e  int e g r a t a  dei  rifiu t i  urba n i .
Modi f i c h e  alla  l.r.  25/1 9 9 8 ,  alla  l.r.  61/2 0 0 7 ,  alla  l.r.  20/2 0 0 6 ,  alla  l.r.  30/2 0 0 5 ,  alla  l.r.

91/1 9 9 8 ,  alla  l.r.  35/2 0 1 1  e  alla  l.r.  14/2 0 0 7 )  

 Art.  43
  Funzioni  dell’assem blea.  Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  69/2011  

 1.  La  lette r a  f)  del  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione
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dell'autor i tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche
alla  l.r.  25/1998,  alla  l.r.  61/2007,  alla  l.r.  20/2006,  alla  l.r.  30/2005,  alla  l.r.  91/1998,  alla  l.r.  35/2011  e
alla  l.r.  14/2007),  è  sostitui ta  dalle  seguen te :  

 “ f) alla  dete rminazione,  ai  fini  dell’approvazione  da  parte  della  competen t e  autorità  nazionale:  

 1)  della  tariffa  di  base  del  servizio  di  cui  all'ar t icolo  154,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006,  sulla  base  delle
propos t e  formulat e  dalle  conferenze  territo riali  di  cui  all’ar ticolo  13;  

 2)  della  tariffa  per  il  collettam e n to  e  la  depurazione  delle  acque  reflue  indust r iali  e  delle  acque
meteoriche  contamina t e ,  di  cui  all’articolo  155  del  d.lgs.  152/2006;  ”.  

 Art.  44
  Funzioni  del  diret tore  generale.  Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  69/2011  

 1.  Alla  lette ra  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  secondo  quanto  dispos to
all’articolo  5  ,  commi  2,  3  e  6  e  all’articolo  11,  comma  2,  della  l.r.  20/2006  ;  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ dalla  l.r.  20/2006;  ”.  

 2.  Alla  lette ra  l)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  di  cui  al  decre to  del  Minist ro
dei  lavori  pubblici  1°  agosto  1996  del  (Metodo  normalizzato  per  la  definizione  delle  componen t i  di  costo  e
la  dete rminazione  della  tariffa  di  riferimen to  del  servizio  idrico  integra to).  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ secondo  le  dete rminazioni  della  competen t e  autorità  nazionale.  ”.  

 Art.  45
  Piano  operativo  di  emergen za  per  la  crisi  idropotabile.  Modifiche  all’articolo  20  della  l.r.

69/2011  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  20  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  nel  piano  provinciale  per  la  gestione
sostenibile  degli  usi  della  risorsa  idrica  di  cui  all’articolo  14  bis  della  l.r.  91/1998,  ove  esisten t e  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “  nel  documen to  per  la  gestione  sostenibile  degli  usi  delle  acque  superficiali  e
sotte r r a n e e  di  cui  all’ar ticolo  16  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.  80  (Norme  in  mater ia  di  difesa
del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costie ri).  

 Art.  46
  Approvazione  dei  proget t i  degli  interven t i  e  individuazione  dell'autorità  espropriante .

Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  69/2011  

 1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  può  avvale rs i  dei  comuni  e  delle  province  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  può  avvale rs i  dell'ufficio  per  le  espropriazioni  costituito   presso  altro  ente
locale  ”.  

 Art.  47
  Relazione  annuale.  Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  69/2011  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  24  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  delle  province  ” sono  soppres s e .  

 Art.  48
  Individuazione  degli  interven ti  strategici  e  di  quelli  necessari  alla  sostenibili tà  del  sistem a.

Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  69/2011  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  25  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  sentite  le  province,  ” sono  soppres s e .  

 Art.  49
  Delimitazione  degli  ambiti  territoriali  ottimali.  Modifiche  all’articolo  30  della  l.r.  69/2011  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  30  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  comuni  compresi  nelle
province  di  Firenze,  Prato  e  Pistoia  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  comuni  compresi  nella  Città
met ropoli tana  di  Firenze  e  nelle  Province  di  Prato  e  Pistoia  ”.  

 2.  Al comma  5  dell’articolo  30  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  , le  province  ” sono  soppres se .  

 Art.  50
  Assem blea.  Modifiche  all’articolo  35  della  l.r.  69/2011  

 1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  35  della  l.r.  69/2011  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 4.  Alle  sedute  dell'assem blea  è  invitato  a  par tecipa re ,  con  funzioni  consultive  e  senza  dirit to  di  voto,
l'assesso re  regionale  competen t e  ovvero,  in  caso  di  sua  assenza ,  il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale
competen t e .  ”.  

 Art.  51
  Relazione  annuale.  Modifiche  all’articolo  46  della  l.r.  69/2011  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  46  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  , delle  province  ” sono  soppres s e”.  
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 Art.  52
  Osservatorio  regionale  per  il servizio  idrico  integrato  e  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.

Modifiche  all’articolo  49  della  l.r.  69/2011  

 1.  Al comma  6  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “  alle  province,  ” sono  soppres se”.  

 CAPO  V
  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  3  mar z o  201 5 ,  n.  22  (Rior d i n o  dell e  funz io n i

prov in c i a l i  e  at t ua z i o n e  del la  leg g e  7  apri le  201 4 ,  n.  56  “Disp o s i z i o n i  sull e  cit t à
me t r o p o l i t a n e ,  sulle  prov in c e ,  sulle  unio ni  e  fusio ni  di  co m u n i” .  Modif i c h e  alle  leg g i

regi o n a l i  32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  68/2 0 1 1 ,  65/2 0 1 4 )  

 Art.  53
  Funzioni  ogget to  di  trasferim e n to  alla  Regione.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  22/2015  

 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali
e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014),
le  parole:  “ fatto  salvo  quanto  diversam e n t e  disposto  da  specifiche  disposizioni  in  mater ia  di  compete nza
esclusiva  dello  Stato  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  fatte  salve  le  compete nze  di  enti  diversi  dalle
province  e  dalla  Città  met ropolitan a  di  Firenze,  individua t i  con  disposizioni  nazionali  nelle  mater ie  di
compete nz a  esclusiva  dello  Stato.  ”.  

 CAPO  VI
  Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  54
  Disposizioni  transitorie  

 1.  I  dirigent i  responsabili,  o  loro  delega t i ,  degli  uffici  provinciali  facenti  par te  del  Comita to  regionale  di
coordina m e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina t i ,  di  cui  all’articolo  8  ter  della  l.r.  25/1998,  nonché  i
rappre s e n t a n t i  delle  province  facenti  par te  del  Comita to  regionale  di  coordinam e n to ,  di  cui  all’articolo  15
bis  della  l.r.  89/1998,  decadono  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  gli
organismi  rimangono  validamen te  costitui ti  in  assenza  di  tali  membri.  

  2.  Le  postazioni  per  il  rilevame n to  della  qualità  dell’aria  di  cui  all’articolo  5  della  l.r.  9/2010  sono
acquisi te  alla  proprie t à  delle  Regione  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dall’articolo  10  della  l.r.  22/2015.  

 Art.  55
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti):  

a)  comma  3  dell’ar ticolo  1;  
b)  articolo  8  bis;  
c)  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  16;  
d)  commi  7,  7  bis,  8  e  9  dell’ar ticolo  20;  
e)  articolo  25  bis.  

 2.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  disposizioni  della  legge  regionale  1  dicembr e ,  n.  89  (Norme  in  materia  di
inquinam en to  acustico):  

a)  comma  2  dell’ar ticolo  3;  
b)  commi  2  e  3  dell’articolo  10;  
c)  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  11;  
d)  comma  2  dell’articolo  16  bis.  

 3.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  disposizioni  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la
tutela  della  qualità  dell'aria  ambient e):  

a)  letter a  f) del  comma  2  e  comma  4  dell’articolo  2;  
b)  commi  1  e  2  dell’articolo  3;  
c)  articolo  4;  
d)  comma  5  dell’articolo  5;  
e)  comma  6  dell’articolo  12.  

 Art.  56
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
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della  Regione  Toscana .  
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